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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 5 

 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 2024 E 
DETERMINAZIONE DELLE SCADENZE DI PAGAMENTO 

 
L’anno duemilaventiquattro addì ventinove del mese di aprile alle ore ventuno e 

minuti zero nella sede comunale, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma 
di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di * convocazione, il 
Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 

1. PACILEO Giuliano - Sindaco Sì 10. NARDULLI Elena - 
Assessore 

Sì 

2. BAIESI Valerio - Assessore Sì 11. NUVOLONI Mattia - 
Consigliere 

Giust. 

3. FABUSINI Fabrizio - 
Consigliere 

Sì 12. ROMEO Paolo - Consigliere Giust. 

4. GAMBARO Simone - 
Assessore 

Sì 13. ROSSI Stefano - 
Consigliere 

Sì 

5. GATTI Mauro - Consigliere Sì 14. ROSSONI Melissa - 
Consigliere 

Sì 

6. GENNARO Giuseppina - 
Consigliere 

Sì 15. SPATERI Anna Maria - 
Consigliere 

Giust. 

7. GHISLERI Valeria - Consigliere Giust. 16. TOSCANI Pierangelo - Vice 
Sindaco 

Sì 

8. MESSINA Daniele Nicolò - 
Consigliere 

Sì 17. ZAMPAGNI Angela - 
Consigliere 

Sì 

9. MONFRINOLI Rosa Maria - 
Assessore 

Sì   

  Totale Presenti: 13 
  Totale Assenti: 4 

 
Assiste il Segretario Generale PASSARO Dott. Armando, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco PACILEO Giuliano assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
 

COMUNE DI CAMERI 
PROVINCIA DI  NOVARA 

_____________ 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visti 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati 

sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla 

tassa rifiuti (TARI) 

 

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali 

contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e che pertanto l’impianto normativo rimane invariato; 

 

 Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 48 del 21.12.2022 il quale demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle 

tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio 

Comunale ovvero dall’autorità competente; 

 

Visti quindi, 

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, 

reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 

assimilati, tra le quali specificamente: 

o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 

di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 

‘chi inquina paga …” (lett. f); 

o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 

governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 

impianti di trattamento …” (lett. h); 

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi 

…”; 

Richiamate, 

- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti 

i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio 

integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, e in particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di 

approvazione”, che prevede che il Piano Economico Finanziario, predisposto annualmente dal 

gestore, secondo quanto previsto dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019 e ss.mm.ii.), sia poi 

validato “… dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati 

profili di terzietà rispetto al gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo 



stesso ente, trasmesso ad ARERA che “…verificata la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e 

della documentazione trasmessa …”, in caso positivo, procede all’approvazione; 

- la Deliberazione n. 52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni 

procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio procedimento 

di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente 

competente”; 

 

Visto l’art. 7 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF, cosi come integrato e modificato dalla 

Deliberazione n. 7/2024/R/rif  che, al comma 1, dispone che “… ai fini della determinazione delle entrate 

tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano economico finanziario per il periodo 2022-2025, 

secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente …” e che al 

successivo comma 3 prevede che il piano economico finanziario è soggetto “… ad aggiornamento 

biennale secondo la procedura di cui al successivo art. 8 …”; 

 

Vista quindi la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata “Aggiornamento biennale (2024-2025) del 

Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2)” che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le disposizioni aventi ad oggetto la 

definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 8 della 

deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini della rideterminazione, per le 

annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento …”. 

 

Viste, le seguenti ulteriori deliberazioni di ARERA: 

- Deliberazione n. 238/2020/R/rif del 24 giugno 2020; 

- Deliberazione n. 493/2020/R/rif del 24 novembre 2020; 

 

Dato atto che all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Cameri risulta 

definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 

138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 denominato CAVBN Consorzio Area 

Vasta Basso Novarese; 

 

Preso atto che: 

- il Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore con prot. 7457 del 

10.04.2024, già presentato nel corso del 2023 con prot. 20136 del 18.10.2023 e che 

richiama il medesimo valore pe l’anno 2024 ammontante a € 1.712.773; 

- ai sensi dell’art. 6.2 della Deliberazione n. 443/2019 il Piano Economico Finanziario è 

corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in 

particolare, da: 

a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, del legale rappresentante del soggetto 

competente alla redazione del Piano e attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i 

valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento 

tenuta ai sensi di legge; 

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 

valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 



 

Preso quindi atto che l’ente di governo d’ambito CAVBN Consorzio Area Vasta Basso 

Novarese, quale ente territorialmente competente a norma della sopra richiamata deliberazione, ha 

provveduto alla validazione del Piano Economico Finanziario; 

 

- Richiamate le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della 

Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 e 

successive modificazioni” del 12 gennaio 2024 nelle quali, da un lato “… Si conferma, in 

generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard 

del servizio rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio di confronto per permettere all’ente 

locale di valutare l’andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle 

“risultanze dei fabbisogni standard” operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento 

con il complesso procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico 

della TARI su ciascun contribuente …” e dall’altro si prevede che “… “… Le risultanze dei 

fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano, quindi, un valore di riferimento obbligatorio 

ai fini dei citati art. 4 e 5 del MTR, allegato alla delibera ARERA n.443/2019, per ciò che riguarda 

la determinazione del coefficiente di recupero di produttività e le valutazioni relative al 

superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie …” 

- la successiva Nota di approfondimento IFEL del 15 gennaio 2024; 

 

Considerato, inoltre, l’art. 1 comma 653,  della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) a mente del 

quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi 

anche delle risultanze dei fabbisogni standard…” 

 

Dato atto quindi che in applicazione delle “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 

dell’art. 1 della L. 147/2013”, pubblicate in data 15 gennaio 2024 dal MEF, il Consorzio ha tenuto conto 

dei fabbisogni standard relativamente al Comune di Cameri per la stesura del PEF 2024. 

 

Visto l’Allegato A) sub n. 1 – nel quale sono stati valorizzati e determinati i parametri, i coefficienti 

nonché le ulteriori componenti sia di costo variabile (vedi art. 2.2.ter MTR) e sia di costo fisso (vedi art. 

2.3 ter MTR), necessari alla puntuale definizione del Piano economico Finanziario, così come 

analiticamente descritti nella relazione di accompagnamento: 

  
Visto il Piano economico finanziario, allegato alla presente relativo ai costi di gestione del 

servizio rifiuti, così come validato dall’ente di governo denominato CAVBN Consorzio Area Vasta Basso 

Novarese dal quale emergono costi complessivi per l’anno 2024 di € 1.712.773 così ripartiti; 

 

COSTI FISSI  €.  569.020,00 

COSTI VARIABILI € 1.143.753,00 

 

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 

applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2024, di cui all’Allegato B); 



 

Dato atto del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i 

criteri di cui all’art. 4 MTR–2 ; 

 

Visti: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro 

il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 

30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai 

sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla 

provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle leggi 

vigenti in materia …”. 

- Vista la Deliberazione di ARERA n. 386/2023/R/rif1 che, a far data dal 1° gennaio 2024, ha 

introdotto le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI ed in 

particolare: 

a)  ��1,�, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 

rifiuti volontariamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno; 

b) ��2,�, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 

calamitosi, pari ad €  1,50 per utenza per anno. 

 

E che tali componenti perequative non trovano applicazione diretta all’interno del Piano Economico 

Finanziario non rientrando nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di 

gestione dei rifiuti, bensì vengono inserite in fase di elaborazione della bollettazione. A seguito 

dell’applicazione dei principi in materia di trasparenza dettati dalla deliberazione 444/2019/R/rif, le 

bollette devono necessariamente portare alcune informazioni minime in relazione alla natura delle 

componenti perequative e alla loro valorizzazione. 

 

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter 

del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 



 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, 1° comma 

del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Preso atto della relazione dell’Assessore al bilancio/Sindaco; 

 

dichiarata aperta la discussione sono intervenuti i Consiglieri:  Rossi Stefano e Zampagni Angela; 
 
ultimata la discussione; 
 

Disposto dal Sindaco Presidente di procedere mediante votazione palese ed avendo l’esito della 

votazione dato il seguente risultato: 

Voti favorevoli: n. 9 

Voti contrari n. 4 (Messina Daniele Nicolò, Rossi Stefano, Gatti Mauro, Rossoni Melissa) 

Astenuti nessuno 

 

Su n°13 Consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

a) di approvare per l’anno 2024: 

- il Piano Economico Finanziario, con i relativi allegati (All. A), parte integrante e sostanziale, 

così come validato dall’ente di governo denominato CAVBN Consorzio Area Vasta Basso 

Novarese quale ente territorialmente competente a norma della deliberazione n. 443/2019 

di ARERA,  

- le tariffe del tributo TARI anno 2024 che ne derivano contenute all’Allegato B; 

 

b) di dare, altresì, atto che risultano dovute, insieme alla TARI e al TEFA, le seguenti componenti 

perequative, che non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti urbani che verranno inserite in fase di elaborazione della 

bollettazione: 

- ��1,�, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno; 

- ��2,�, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 

pari ad € 1,50 per utenza per anno. 

 

c) di quantificare in € 1.712.773 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in via 

previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano 

Economico Finanziario del deliberato;  

 

d) di stabilire che il pagamento della TARI per l’anno 2024 avvenga con le seguenti scadenze; 
 

1^  rata 2^ rata  

                 31 luglio 2024 31 ottobre 2024  

 

                                                                                                                                                     
 



e) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 

Infine, il Consiglio Comunale stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione espressa nei 

modi di legge, riportante il seguente esito.  

Voti favorevoli: n. 9 

Voti contrari n. 4 (Messina Daniele Nicolò, Rossi Stefano, Gatti Mauro, Rossoni Melissa) 

Astenuti nessuno 

 

Su n° 13 Consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano,  

 

D I C H I A R A 

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 

267/2000. 

 

 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 

 
COMUNE DI CAMERI 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 2024 E 
DETERMINAZIONE DELLE SCADENZE DI PAGAMENTO 

 
 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49, 1° comma 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 i pareri firmati digitalmente di cui al seguente 
prospetto: 
 
 
Parere Esito Data Il Responsabile 

Area Ragioneria Favorevole 22/04/2024 VECCHIO Dott.ssa 
TIziana 

Area Ragioneria Favorevole 22/04/2024 VECCHIO Dott.ssa 
TIziana 

 
 



 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
IL PRESIDENTE 

Firmato Digitalmente 
 

PACILEO Giuliano 
 

 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Firmato Digitalmente 
 

PASSARO Dott. Armando 
 

 































































COMUNE DI CAMERI

TARI

METODO 

NORMALIZZATO
SIMULAZIONE CALCOLI ANNO 2024

COMUNE DEL NORD CON PIU' DI 5000 ABITANTI

D.P.R. 27 Aprile 1999,n.158



1) RIPARTIZIONE TARIFFA DOMESTICA E NON DOMESTICA

QUANTITA’ TOTALE DI RIFIUTI PRODOTTI

Totale rifiuti prodotti dal Comune (Kg) 5.914.870,00

1.1) RIPARTIZIONE PARTE FISSA

NUMERO TOTALE UTENZE
5.813 % Calcolata % Corretta

Numero Utenze domestiche 5.012 86,22 86,00

Numero Utenze non domestiche 801 13,78 14,00

1.2) RIPARTIZIONE PARTE VARIABILE

Calcolo della quantità stimata di rifiuti non domestici
Il punto di partenza del calcolo della tariffa col metodo normalizzato impone di calcolare con metodo stimato alcuni rapporti tra 

dati riferiti alle utenze domestiche e dati riferiti alle utenze non domestiche rispetto a dati totali. 

Attraverso l'utilizzo delle superfici adattata secondo il coefficiente di produzione di rifiuti al mq per le attività produttive Kd, si 

dovrà risalire al totale di produzione di rifiuti delle utenze non domestiche.

Una volta ottenuto tale dato, si dovrà rapportare tale dato al totale dei rifiuti prodotti e si otterrà quindi l'incidenza dei rifiuti non 

domestici sul totale di rifiuti prodotti.

        

Cod Attività produttive gg
Kd

 min

Kd 

max

Kd 

utilizzato

Superficie 

totale

Q.tà stimata 

rifiuti

101
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi di culto
365 3,28 5,50 5,50 5.909,00 32.499,50

102 Cinematografi e teatri 365 2,50 3,50 3,50 340,00 1.190,00

103
Autorimesse e magazzini senza alcuna 

vendita diretta
365 4,20 4,90 4,90 117.600,80 576.243,92

104
Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi
365 6,25 7,21 7,21 2.281,00 16.446,01

105 Stabilimenti balneari 365 3,10 5,22 5,22 0,00 0,00

106 Esposizioni, autosaloni 365 2,82 4,22 4,22 4.577,00 19.314,94

107 Alberghi con ristorante 365 9,85 13,45 13,45 0,00 0,00

108 Alberghi senza ristorante 365 7,76 8,88 8,88 4.732,00 42.020,16

109 Case di cura e riposo 365 8,20 10,22 10,22 4.379,00 44.753,38

110 Ospedali 365 8,81 10,55 10,55 0,00 0,00

111 Uffici, agenzie, studi professionali 365 8,78 12,45 12,45 37.108,90 462.005,81

112 Banche ed istituti di credito 365 4,50 5,03 5,03 841,00 4.230,23

113
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
365 8,15 11,55 11,55 2.193,00 25.329,15

114 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 365 9,08 14,78 14,78 5.169,00 76.397,82

115

Negozi particolari quali filatelia, tende e 

tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato

365 4,92 6,81 6,81 116,00 789,96

116 Banchi di mercato beni durevoli 365 8,90 14,58 14,58 0,00 0,00

117
Attività artigianali tipo botteghe: 

parrucchiere, barbiere, estetista
365 8,95 12,12 12,12 1.618,00 19.610,16

118
Attività artigianali tipo botteghe: 

falegname, idraulico, fabbro, elettricista
365 6,76 8,48 8,48 4.289,00 36.370,72

119 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 365 8,95 11,55 11,55 10.677,00 123.319,35

120
Attività industriali con capannoni di 

produzione
365 3,13 7,53 7,53 154.324,10 1.162.060,47

121
Attività artigianali di produzione beni 

specifici
365 4,50 8,91 8,91 4.836,00 43.088,76

122 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 365 45,67 78,97 45,67 2.288,00 104.492,96



123 Mense, birrerie, amburgherie 365 39,78 62,55 62,55 3.714,80 232.360,74

124 Bar, caffè, pasticceria 365 32,44 51,55 32,44 1.934,00 62.738,96

125
Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari
365 16,55 22,67 22,67 5.649,00 128.062,83

126 Plurilicenze alimentari e/o miste 365 12,60 21,40 21,40 63,00 1.348,20

127
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 

taglio
365 58,76 92,56 58,76 1.773,00 104.181,48

128 Ipermercati di generi misti 365 12,82 22,45 22,45 0,00 0,00

129 Banchi di mercato generi alimentari 365 28,70 56,78 56,78 35,00 1.987,30

130 Discoteche, night club 365 8,56 15,68 15,68 234,00 3.669,12

Totale Q.tà stimata rifiuti prodotti utenze non domestiche: 3.324.511,93

Aumento Utenze Giornaliere (<=100%): 0,00

quindi Irnd ( incidenza rifiuti non domestici) risulta essere di:
Irnd=Sommatoria Stot*Kc/Qtot.rifiuti*100 % Calcolata % Corretta

3.324.511,93   /   5.914.870,00   *   100   = 56,21 56,00

1.3) RIPARTIZIONE QTA RIFIUTI PRODOTTI TRA UTENZE DOMESTICHE E UTENZE 

NON DOMESTICHE

Totale rifiuti prodotti (Kg) 5.914.870,00

QTA rifiuti NON DOMESTICI (kg) 3.324.511,93

QTA rifiuti DOMESTICI (kg) 2.590.358,07



2) ENTRATE TARIFFARIE
Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile

Dettaglio costi/detrazioni Imponibile Iva

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 503.702,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 503.702,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 503.702,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 503.702,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 506.458,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 503.702,00 0,00

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 92.486,00 9.249,00

PARTE FISSA - CC 0,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 -11.702,00 0,00



(quota parte fissa)

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 

(quota parte fissa)

-11.702,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE FISSA - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili -16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 1.168.139,00 0,00



indifferenziati

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

indifferenziati

1.168.139,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 

2/DRIF/2020 (quota parte variabile)

-16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00



PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

PARTE VARIABILE - Costi Fissi trasferiti in costi Variabili 16.193,00 0,00

Totale entrate tariffarie di parte FISSA 569.020,00

Totale entrate tariffarie di parte VARIABILE 1.143.753,00

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE
(Parte Fissa + Parte Variabile)

1.712.773,00



2.1) RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE TARIFFARIE

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE FISSA

L'incidenza delle entrate tariffarie di parte fissa delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene calcolata in base 

al rapporto utenti domestici sul totale degli utenti.

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE FISSA 569.020,00 % Calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze 

domestiche

489.357,20 86,22 86,00

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze 

non domestiche

79.662,80 13,78 14,00

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE VARIABILE

L'incidenza delle entrate tariffarie di parte variabile delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene calcolata in 

base alla stessa percentuale rilevata nel calcolo dell'incidenza delle quantità di rifiuti prodotte.

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE VARIABILE 1.143.753,00 % Calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle 

utenze domestiche

503.251,32 43,79 44,00

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle 

utenze non domestiche

640.501,68 56,21 56,00



3) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA A REGIME

UTENZA DOMESTICA

►PARTE FISSA   e' calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo)

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola 

utenza in funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic. di proporzionalità) per un 

coeff. di adattamento per il costo unitario (€/Kg)

UTENZA  NON DOMESTICA

►PARTE FISSA   La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la 

superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc (tabella

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza per il 

coefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti per tipologia)



4) DETERMINAZIONE DELLE SUPERFICI AL NETTO DELLE RIDUZIONI E 

DELLE ESENZIONI

4.1) TABELLA RIDUZIONI

Riduzione
% Riduzione Parte 

Fissa

% Riduzione Parte 

Variabile

la raccolta avviene tra 1000 e 2500 mt 35,00 35,00

smaltimento in proprio 0,00 30,00

uso composter 0,00 5,00

ESENZIONE TOTALE 100,00 100,00

falegnameria 40,00 40,00

Fonderie - metalmeccanica 80,00 80,00

GOMMISTI 65,00 65,00

RID. NON RESIDENTE 30,00 30,00

OFFICINE RIPARAZIONI 70,00 70,00

UNICO OCCUPANTE AB.PRINCIPALE 0,01 0,01

Smaltimento in proprio 2024 0,00 100,00

RID. USO STAGIONALE 30,00 30,00

RID. UNICO OCCUPANTE 0,01 0,01

laboratori verniciatura 60,00 60,00

4.2) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE DOMESTICHE)

Categoria Riduzione

Superfici con 

riduzione 

(p.fissa)

Utenze con 

riduzione         

(p.variabile)

Utenza domestica (1 componente) uso composter 6.577,00 39

RID. NON RESIDENTE 369,00 1

UNICO OCCUPANTE AB.PRINCIPALE 18.875,80 208

RID. USO STAGIONALE 179,00 2

RID. UNICO OCCUPANTE 8.970,60 2

Utenza domestica (2 componenti) uso composter 11.813,00 61

RID. NON RESIDENTE 445,00 5

UNICO OCCUPANTE AB.PRINCIPALE 2.714,00 26

RID. USO STAGIONALE 338,00 1

RID. UNICO OCCUPANTE 1.014,00

Utenza domestica (3 componenti) uso composter 8.082,00 40

RID. NON RESIDENTE 18,00 1

UNICO OCCUPANTE AB.PRINCIPALE 641,00 7

RID. USO STAGIONALE 36,00 1

RID. UNICO OCCUPANTE 411,00

Utenza domestica (4 componenti) uso composter 2.905,00 12

RID. NON RESIDENTE 0,00

UNICO OCCUPANTE AB.PRINCIPALE 372,00 3

RID. USO STAGIONALE 20,00 1

RID. UNICO OCCUPANTE 75,00

Utenza domestica (5 componenti) uso composter 1.886,00 9

RID. NON RESIDENTE 0,00

UNICO OCCUPANTE AB.PRINCIPALE 273,00 2

RID. USO STAGIONALE 0,00

RID. UNICO OCCUPANTE 129,00

Utenza domestica (6 componenti e oltre) uso composter 0,00

RID. NON RESIDENTE 0,00

UNICO OCCUPANTE AB.PRINCIPALE 0,00

RID. USO STAGIONALE 0,00

RID. UNICO OCCUPANTE 0,00

4.3) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE NON DOMESTICHE)



Categoria Riduzione

Superfici con 

riduzione 

(p.fissa)

Superfici con 

riduzione         

(p.variabile)

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi 

di culto
uso composter 752,00 752,00

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta
la raccolta avviene tra 1000 e 2500 mt 83,50 83,50

Smaltimento in proprio 2024 71.992,00 71.992,00

RID. USO STAGIONALE 67,00 67,00

Uffici, agenzie, studi professionali ESENZIONE TOTALE 70,00 70,00

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze smaltimento in proprio 603,00 603,00

GOMMISTI 3.893,00 3.893,00

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista
falegnameria 887,00 887,00

laboratori verniciatura 41,00 41,00

Carrozzeria, autofficina, elettrauto GOMMISTI 100,00 100,00

OFFICINE RIPARAZIONI 4.290,00 4.290,00

laboratori verniciatura 672,00 672,00

Attività industriali con capannoni di 

produzione
smaltimento in proprio 9.210,00 9.210,00

ESENZIONE TOTALE 61.794,00 61.794,00

falegnameria 485,00 485,00

Fonderie - metalmeccanica 60.234,00 60.234,00

laboratori verniciatura 1.486,00 1.486,00

Attività artigianali di produzione beni specifici smaltimento in proprio 330,00 330,00

laboratori verniciatura 1.187,00 1.187,00

Mense, birrerie, amburgherie uso composter 132,00 132,00

Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari
Smaltimento in proprio 2024 1.700,00 1.700,00



4.4) UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 

Categoria Superfici Utenze
Superfici 

ridotte

Utenze 

ridotte

Utenza domestica (1 componente) 194.591,00 1625 194.423,82 1.622,13

Utenza domestica (2 componenti) 220.499,50 1557 220.264,23 1.552,15

Utenza domestica (3 componenti) 153.255,10 1017 153.238,79 1.014,40

Utenza domestica (4 componenti) 97.418,30 611 97.412,26 610,10

Utenza domestica (5 componenti) 25.351,80 162 25.351,76 161,55

Utenza domestica (6 componenti e oltre) 6.875,80 40 6.875,80 40,00

4.5) UTENZE NON DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI

Categoria Superfici
Sup.ridotte 

(parte fissa)

Sup.ridotte 

(p.variabile)

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 5.909,00 5.909,00 5.871,40

102-Cinematografi e teatri 340,00 340,00 340,00

103-Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 117.600,80 117.551,48 45.559,48

104-Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2.281,00 2.281,00 2.281,00

105-Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00

106-Esposizioni, autosaloni 4.577,00 4.577,00 4.577,00

107-Alberghi con ristorante 0,00 0,00 0,00

108-Alberghi senza ristorante 4.732,00 4.732,00 4.732,00

109-Case di cura e riposo 4.379,00 4.379,00 4.379,00

110-Ospedali 0,00 0,00 0,00

111-Uffici, agenzie, studi professionali 37.108,90 37.038,90 37.038,90

112-Banche ed istituti di credito 841,00 841,00 841,00

113-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 

beni durevoli
2.193,00 2.193,00 2.193,00

114-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 5.169,00 2.638,55 2.457,65

115-Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato
116,00 116,00 116,00

116-Banchi di mercato beni durevoli 0,00 0,00 0,00

117-Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1.618,00 1.618,00 1.618,00

118-Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 4.289,00 3.909,60 3.909,60

119-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 10.677,00 7.205,80 7.205,80

120-Attività industriali con capannoni di produzione 154.324,10 43.257,30 40.494,30

121-Attività artigianali di produzione beni specifici 4.836,00 4.123,80 4.024,80

122-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2.288,00 2.288,00 2.288,00

123-Mense, birrerie, amburgherie 3.714,80 3.714,80 3.708,20

124-Bar, caffè, pasticceria 1.934,00 1.934,00 1.934,00

125-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari
5.649,00 5.649,00 3.949,00

126-Plurilicenze alimentari e/o miste 63,00 63,00 63,00

127-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1.773,00 1.773,00 1.773,00

128-Ipermercati di generi misti 0,00 0,00 0,00

129-Banchi di mercato generi alimentari 35,00 35,00 35,00

130-Discoteche, night club 234,00 234,00 234,00



5) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE DOMESTICHE
5.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE DOMESTICHE
 (e' dato dalla superficie * correttivo dato da n.componenti nucleo)

Definizioni:  

TFd(n,S)=Tariffa fissa utenze domestiche

n = n.componenti nucleo familiare

S = superficie abitazione

TFd(n,S)=Quf * S * Ka(n)

Quf = quota unitaria €/m2 determ. Tra costi fissi attrib.a utenze domestiche e  sup.totale            

corretta da coefficiente di adattamento ( Ka)

Quf=Ctudf/Sommatoria S(n) * Ka(n)

Ctuf = costi fissi attribuili alle utenze domestiche

Ka = coefficiente di adattamento in base alla reale distrib.di superfici e n. componenti 

Per il Calcolo del Quf si devono determinare le superfici adattate al coefficiente

UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 

Categoria Superficie Ka base
Ka 

utilizzato

Superficie 

adattata
Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 194.423,82 0,80 0,80 155.539,06 0,58027 112.818,31

Utenza domestica (2 componenti) 220.264,23 0,94 0,94 207.048,38 0,68182 150.180,56

Utenza domestica (3 componenti) 153.238,79 1,05 1,05 160.900,73 0,76161 116.708,19

Utenza domestica (4 componenti) 97.412,26 1,14 1,14 111.049,98 0,82689 80.549,22

Utenza domestica (5 componenti) 25.351,76 1,23 1,23 31.182,66 0,89217 22.618,08

Utenza domestica (6 componenti e oltre) 6.875,80 1,30 1,30 8.938,54 0,94294 6.483,47

674.659,35 489.357,83

e quindi il Quf (quota unitaria €/m2) risulta essere di :

Quf = Ctuf / Sommatoria S (n) * Ka(n) Quf (Euro/m2)

489.357,20 / 674.659,35 = 0,72534



5.2) CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE UTENZE DOMESTICHE
Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola utenza in funzione del 

numero di componenti del nucleo corretto da un coefficiente di proporzionalità per un coefficiente di 

adattamento per il costo unitario (€/Kg)

TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu

Definizioni:  

n= n.componenti nucleo familiare

Cu = costo unitario  €/Kg. Rapporto tra costi variabili attrib.ut.domest. e Q.tot.rif. Prodotti da n. 

utenze domestiche

Kb= Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei 

componenti del nucelo familiare costituente la singola utenza.

Quv = quota unitaria: rapporto tra qta tot.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzione del n. 

componenti nucleo familiare corrette da un coefficiente proporz. di produttività

N= n.totale delle Utenze domestiche in funzione del n. di comp.del nucleo familiare

Qtot = quantita' totale rifiuti

Quv = Qtot / Sommatoria di ( N(n) * Kb(n))

Categoria Nuclei Kb Min Kb max
Kb 

utilizzato

Nuclei 

adattati
Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 1.622,13 0,60 1,00 1,00 1.622,13 53,96834 87.543,66

Utenza domestica (2 componenti) 1.552,15 1,40 1,80 1,80 2.793,87 97,14301 150.780,52

Utenza domestica (3 componenti) 1.014,40 1,80 2,30 2,30 2.333,12 124,12718 125.914,61

Utenza domestica (4 componenti) 610,10 2,20 3,00 3,00 1.830,30 161,90502 98.778,25

Utenza domestica (5 componenti) 161,55 2,90 3,60 3,60 581,58 194,28602 31.386,91

Utenza domestica (6 componenti e oltre) 40,00 3,40 4,10 4,10 164,00 221,27019 8.850,81

9.325,00 503.254,76

quindi il Quv risulta essere di :

Q.Tot.Rfiuti/somm.N.ut*Kb Quv (Kg)

2.590.358,07 / 9.325,00 = 277,78639

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di :

costi variab.ut.dom./qta rifiuti ut.dom. Cu (€/Kg)

503.251,32 / 2.590.358,07 = 0,19428



6) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE
6.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE NON DOMESTICHE
si ottiene come prodotto dalla quota unitaria (€/m2) per al superficie dell'utenza per il coefficiente potenziale di produzione per tipologia di attività (Kc)

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kc

TFnd(ap, Sap) = Qapf * Sap (ap) * Kc(ap)

Tfnd  = quota fissa della tariffa per ut non domestica di tipologia ap e superficie Sap

Sap= superficie locali attività produttiva

Qapf = quota unitaria £/m2 determ.da rapporto tra costi fissi attrib.a utenze non domest.e sup.tot.Ut.not Dom. corretta da coeffic.potenz.produzione (Kc)

Ctapf = costi fissi attribuili alle utenze NON domestiche

Kc = coefficiente potenziale di produzione di rifiuto connesso al tipo di attiv. per aree geografiche e grandezza comuni (5000)

 

Qapf= Ctapf/SommatoriaSap*Kcap

Attività Produttive
Kc

Min

Kc

Max

Kc

Utilizzato

Totale 

Superficie

Superficie 

Corretta
Tariffa al m²

Totale

Gettito

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,40 0,67 0,67 5.909,00 3.959,03 0,16988 1.003,82

102-Cinematografi e teatri 0,30 0,43 0,43 340,00 146,20 0,10903 37,07

103-Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,51 0,60 0,60 117.551,48 70.530,89 0,15213 17.883,11

104-Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,76 0,88 0,88 2.281,00 2.007,28 0,22312 508,94

105-Stabilimenti balneari 0,38 0,64 0,64 0,00 0,00 0,16227 0,00

106-Esposizioni, autosaloni 0,34 0,51 0,51 4.577,00 2.334,27 0,12931 591,85

107-Alberghi con ristorante 1,20 1,64 1,64 0,00 0,00 0,41582 0,00

108-Alberghi senza ristorante 0,95 1,08 1,08 4.732,00 5.110,56 0,27383 1.295,76

109-Case di cura e riposo 1,00 1,25 1,25 4.379,00 5.473,75 0,31694 1.387,88

110-Ospedali 1,07 1,29 1,29 0,00 0,00 0,32708 0,00

111-Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 1,52 1,52 37.038,90 56.299,13 0,38540 14.274,79

112-Banche ed istituti di credito 0,55 0,61 0,61 841,00 513,01 0,15467 130,08

113-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,99 1,41 1,41 2.193,00 3.092,13 0,35751 784,02

114-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11 1,80 1,80 2.638,55 4.749,39 0,45639 1.204,21

115-Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,60 0,83 0,83 116,00 96,28 0,21045 24,41

116-Banchi di mercato beni durevoli 1,09 1,78 1,78 0,00 0,00 0,45132 0,00

117-Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,09 1,48 1,48 1.618,00 2.394,64 0,37525 607,15

118-Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,82 1,03 1,03 3.909,60 4.026,89 0,26116 1.021,03

119-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09 1,41 1,41 7.205,80 10.160,18 0,35751 2.576,15



120-Attività industriali con capannoni di produzione 0,38 0,92 0,92 43.257,30 39.796,72 0,23327 10.090,63

121-Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 1,09 4.123,80 4.494,94 0,27637 1.139,69

122-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,57 9,63 9,63 2.288,00 22.033,44 2,44169 5.586,59

123-Mense, birrerie, amburgherie 4,85 7,63 7,63 3.714,80 28.343,92 1,93459 7.186,61

124-Bar, caffè, pasticceria 3,96 6,29 6,29 1.934,00 12.164,86 1,59483 3.084,40

125-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,02 2,76 2,76 5.649,00 15.591,24 0,69980 3.953,17

126-Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 2,61 63,00 164,43 0,66177 41,69

127-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17 11,29 11,29 1.773,00 20.017,17 2,86258 5.075,35

128-Ipermercati di generi misti 1,56 2,74 2,74 0,00 0,00 0,69473 0,00

129-Banchi di mercato generi alimentari 3,50 6,92 6,92 35,00 242,20 1,75457 61,41

130-Discoteche, night club 1,04 1,91 1,91 234,00 446,94 0,48428 113,32

314.189,49 79.663,13

quindi il Qapf ( quota unitaria €/m2) risulta essere di:

Qapf=Ctfund/Sommatoria Stot*Kc Qapf (€/m²)

79.662,80 / 314.189,49 = 0,25355



6.2) CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE UTENZE NON DOMESTICHE
Si ottiene come prodotto del costo unitario €/Kg per la superficie dell'utenza per il coefficiente di produzione per tipologia di attività (Kd)

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kd

TVnd(ap, Sap) = Cu * Sap (ap) * Kd(ap)

TVnd = quota variabile della tariffa per un'utenza non domestica con tipologia di attività produttiva ap

Sap=  superficie locali dove si svolge l'attività' produttiva

Cu = costo unitario (€/Kg). E' determinato dal rapporto tra costi variabili utenze non domestiche e quantità totale rifiuti non domestici

Kd = coefficiente potenziale di produzione in Kg /m2 anno che tiene conto della quantità  di rifiuti minima e massima per aree geografiche e grandezza comuni ( 

5000)

Attività Produttive
Kd

Min

Kd

Max

Kd

Utilizzato

Totale 

Superficie

Superficie 

Corretta

Tariffa

V/m²

Totale

Gettito

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,28 5,50 5,50 5.871,40 32.292,70 1,77584 10.426,67

102-Cinematografi e teatri 2,50 3,50 3,50 340,00 1.190,00 1,13008 384,23

103-Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4,20 4,90 4,90 45.559,48 223.241,45 1,58211 72.080,11

104-Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 6,25 7,21 7,21 2.281,00 16.446,01 2,32796 5.310,08

105-Stabilimenti balneari 3,10 5,22 5,22 0,00 0,00 1,68543 0,00

106-Esposizioni, autosaloni 2,82 4,22 4,22 4.577,00 19.314,94 1,36255 6.236,39

107-Alberghi con ristorante 9,85 13,45 13,45 0,00 0,00 4,34274 0,00

108-Alberghi senza ristorante 7,76 8,88 8,88 4.732,00 42.020,16 2,86717 13.567,45

109-Case di cura e riposo 8,20 10,22 10,22 4.379,00 44.753,38 3,29983 14.449,96

110-Ospedali 8,81 10,55 10,55 0,00 0,00 3,40638 0,00

111-Uffici, agenzie, studi professionali 8,78 12,45 12,45 37.038,90 461.134,31 4,01986 148.891,19

112-Banche ed istituti di credito 4,50 5,03 5,03 841,00 4.230,23 1,62409 1.365,86

113-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 8,15 11,55 11,55 2.193,00 25.329,15 3,72926 8.178,27

114-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 9,08 14,78 14,78 2.457,65 36.324,07 4,77217 11.728,32

115-Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 4,92 6,81 6,81 116,00 789,96 2,19881 255,06

116-Banchi di mercato beni durevoli 8,90 14,58 14,58 0,00 0,00 4,70759 0,00

117-Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 8,95 12,12 12,12 1.618,00 19.610,16 3,91331 6.331,74

118-Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 6,76 8,48 8,48 3.909,60 33.153,41 2,73802 10.704,56

119-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,95 11,55 11,55 7.205,80 83.226,99 3,72926 26.872,30

120-Attività industriali con capannoni di produzione 3,13 7,53 7,53 40.494,30 304.922,08 2,43129 98.453,39

121-Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 8,91 8,91 4.024,80 35.860,97 2,87686 11.578,79

122-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 45,67 78,97 45,67 2.288,00 104.492,96 14,74593 33.738,69

123-Mense, birrerie, amburgherie 39,78 62,55 62,55 3.708,20 231.947,91 20,19614 74.891,33

124-Bar, caffè, pasticceria 32,44 51,55 32,44 1.934,00 62.738,96 10,47423 20.257,16

125-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 16,55 22,67 22,67 3.949,00 89.523,83 7,31969 28.905,46

126-Plurilicenze alimentari e/o miste 12,60 21,40 21,40 63,00 1.348,20 6,90963 435,31



127-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 58,76 92,56 58,76 1.773,00 104.181,48 18,97243 33.638,12

128-Ipermercati di generi misti 12,82 22,45 22,45 0,00 0,00 7,24866 0,00

129-Banchi di mercato generi alimentari 28,70 56,78 56,78 35,00 1.987,30 18,33313 641,66

130-Discoteche, night club 8,56 15,68 15,68 234,00 3.669,12 5,06276 1.184,69

1.983.729,73 640.506,79

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di:

Costi variabili ut.non dom./ qta rifiuti ut.non dom. CU (€/Kg)

640.501,68 / 1.983.729,73 = 0,32288



7) RIEPILOGO DELLE TARIFFE 

UTENZE DOMESTICHE Ka Quf
Tariffa 

(p.fissa)
Kb Quv Cu

Tariffa 

(p.variab.)

Utenza domestica (1 componente) 0,80 0,72534 0,58027 1,00 277,78639 0,19428 53,96834

Utenza domestica (2 componenti) 0,94 0,72534 0,68182 1,80 277,78639 0,19428 97,14301

Utenza domestica (3 componenti) 1,05 0,72534 0,76161 2,30 277,78639 0,19428 124,12718

Utenza domestica (4 componenti) 1,14 0,72534 0,82689 3,00 277,78639 0,19428 161,90502

Utenza domestica (5 componenti) 1,23 0,72534 0,89217 3,60 277,78639 0,19428 194,28602

Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,30 0,72534 0,94294 4,10 277,78639 0,19428 221,27019

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Kc Qapf
Tariffa 

(p.fissa)
Kd Cu

Tariffa 

(p.variab.)

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,67 0,25355 0,16988 5,50 0,32288 1,77584

102-Cinematografi e teatri 0,43 0,25355 0,10903 3,50 0,32288 1,13008

103-Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,60 0,25355 0,15213 4,90 0,32288 1,58211

104-Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,88 0,25355 0,22312 7,21 0,32288 2,32796

105-Stabilimenti balneari 0,64 0,25355 0,16227 5,22 0,32288 1,68543

106-Esposizioni, autosaloni 0,51 0,25355 0,12931 4,22 0,32288 1,36255

107-Alberghi con ristorante 1,64 0,25355 0,41582 13,45 0,32288 4,34274

108-Alberghi senza ristorante 1,08 0,25355 0,27383 8,88 0,32288 2,86717

109-Case di cura e riposo 1,25 0,25355 0,31694 10,22 0,32288 3,29983

110-Ospedali 1,29 0,25355 0,32708 10,55 0,32288 3,40638

111-Uffici, agenzie, studi professionali 1,52 0,25355 0,38540 12,45 0,32288 4,01986

112-Banche ed istituti di credito 0,61 0,25355 0,15467 5,03 0,32288 1,62409

113-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli
1,41 0,25355 0,35751 11,55 0,32288 3,72926

114-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,80 0,25355 0,45639 14,78 0,32288 4,77217

115-Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 

cappelli e ombrelli, antiquariato
0,83 0,25355 0,21045 6,81 0,32288 2,19881

116-Banchi di mercato beni durevoli 1,78 0,25355 0,45132 14,58 0,32288 4,70759

117-Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 

estetista
1,48 0,25355 0,37525 12,12 0,32288 3,91331

118-Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista
1,03 0,25355 0,26116 8,48 0,32288 2,73802

119-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,41 0,25355 0,35751 11,55 0,32288 3,72926

120-Attività industriali con capannoni di produzione 0,92 0,25355 0,23327 7,53 0,32288 2,43129

121-Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 0,25355 0,27637 8,91 0,32288 2,87686

122-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 9,63 0,25355 2,44169 45,67 0,32288 14,74593

123-Mense, birrerie, amburgherie 7,63 0,25355 1,93459 62,55 0,32288 20,19614

124-Bar, caffè, pasticceria 6,29 0,25355 1,59483 32,44 0,32288 10,47423

125-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari
2,76 0,25355 0,69980 22,67 0,32288 7,31969

126-Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 0,25355 0,66177 21,40 0,32288 6,90963

127-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 11,29 0,25355 2,86258 58,76 0,32288 18,97243

128-Ipermercati di generi misti 2,74 0,25355 0,69473 22,45 0,32288 7,24866

129-Banchi di mercato generi alimentari 6,92 0,25355 1,75457 56,78 0,32288 18,33313

130-Discoteche, night club 1,91 0,25355 0,48428 15,68 0,32288 5,06276



8) PIANO FINANZIARIO 
ENTRATE TARIFFARIE Parte Fissa Parte Variabile Totale

UTENZE DOMESTICHE 489.357,20 503.251,32 992.608,52

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 79.662,80 640.501,68 720.164,48

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE 569.020,00 1.143.753,00 1.712.773,00

GETTITO UTENZE DOMESTICHE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Utenza domestica (1 componente) 112.818,31 87.543,66 200.361,97

Utenza domestica (2 componenti) 150.180,56 150.780,52 300.961,08

Utenza domestica (3 componenti) 116.708,19 125.914,61 242.622,80

Utenza domestica (4 componenti) 80.549,22 98.778,25 179.327,47

Utenza domestica (5 componenti) 22.618,08 31.386,91 54.004,99

Utenza domestica (6 componenti e oltre) 6.483,47 8.850,81 15.334,28

Totale 489.357,83 503.254,76 992.612,59

GETTITO ATTIVITA’ PRODUTTIVE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1.003,82 10.426,67 11.430,49

Cinematografi e teatri 37,07 384,23 421,30

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 17.883,11 72.080,11 89.963,22

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 508,94 5.310,08 5.819,02

Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00

Esposizioni, autosaloni 591,85 6.236,39 6.828,24

Alberghi con ristorante 0,00 0,00 0,00

Alberghi senza ristorante 1.295,76 13.567,45 14.863,21

Case di cura e riposo 1.387,88 14.449,96 15.837,84

Ospedali 0,00 0,00 0,00

Uffici, agenzie, studi professionali 14.274,79 148.891,19 163.165,98

Banche ed istituti di credito 130,08 1.365,86 1.495,94

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 

beni durevoli
784,02 8.178,27 8.962,29

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.204,21 11.728,32 12.932,53

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato
24,41 255,06 279,47

Banchi di mercato beni durevoli 0,00 0,00 0,00

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 607,15 6.331,74 6.938,89

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1.021,03 10.704,56 11.725,59

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2.576,15 26.872,30 29.448,45

Attività industriali con capannoni di produzione 10.090,63 98.453,39 108.544,02

Attività artigianali di produzione beni specifici 1.139,69 11.578,79 12.718,48

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5.586,59 33.738,69 39.325,28

Mense, birrerie, amburgherie 7.186,61 74.891,33 82.077,94

Bar, caffè, pasticceria 3.084,40 20.257,16 23.341,56

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari
3.953,17 28.905,46 32.858,63

Plurilicenze alimentari e/o miste 41,69 435,31 477,00

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5.075,35 33.638,12 38.713,47

Ipermercati di generi misti 0,00 0,00 0,00

Banchi di mercato generi alimentari 61,41 641,66 703,07

Discoteche, night club 113,32 1.184,69 1.298,01

Totale 79.663,13 640.506,79 720.169,92

TOTALE GETTITO 569.020,96 1.143.761,55 1.712.782,51

COPERTURA ENTRATE TARIFFARIE: 100,00%


